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Il mercato degli impianti solari termici in Italia ha
registrato una crescita significativa negli ultimi
anni. Anche se in termini assoluti il numero
degli impianti è molto basso rispetto ai maggio-
ri paesi Europei e al potenziale solare del nostro
paese.
Uno strumento nuovo che sembra possa aiuta-
re lo sviluppo su larga scala del mercato sola-
re termico italiano sono le ST-ESCO. Una ST-
ESCO è una Energy Service Company, o una
società che offre servizi energetici attraverso
l’impiego di impianti solari termici. Lo sviluppo
di questo tipo di società è l’obiettivo di un pro-
getto europeo (EIE – Titolo: ST-ESCOs) le cui
attività in Italia sono coordinate dal Dip.to Ener-
getica del Politecnico di Milano. 
Il concetto di ESCO affonda le sue origini negli
anni successivi alla crisi petrolifera del ‘73 e vie-
ne meglio definito con l’evoluzione dei merca-
ti energetici arrivando a mostrare i seguenti
elementi caratteristici:
❑ offerta di contratti a prestazioni garantite;
❑ possibilità di finanziamento tramite terzi

(chi anticipa le risorse economiche neces-
sarie per realizzare l’intervento, le remune-
ra attraverso i risparmi conseguiti);

❑ approccio integrato che consideri le varie
opzioni tecnologiche applicabili presso l’u-
tente consentendo di ottenere i risultati mi-
gliori in termini di efficienza energetica.

Una ST-ESCO nasce quindi dall’idea di asso-

ciare il modus operandi di una ESCO ad una
competenza specifica (nota bene, non unica)
nel campo del solare termico.
Tra le barriere all’evoluzione del mercato sola-
re termico italiano sono spesso indicate la dif-
ficoltà a sostenere i costi iniziali e lo scetticismo
verso la tecnologia. Le ST-ESCO possono es-
sere uno strumento cruciale alla diffusione de-
gli impianti solari termici poiché offrono all’uten-
te una serie di vantaggi che dovrebbero su-
perare alcuni ostacoli:
❑ interesse da parte dell’ESCO affinché l’im-

pianto sia efficiente e il miglior compro-
messo tra produttività e costo (compresa
manutenzione) per tutta la durata del con-
tratto (una volta definita una formula con-
trattuale efficace);

❑ offerta di un servizio
che svincola comple-
tamente l’utente dalla
gestione degli impian-
ti;

❑ finanziamento dell’in-
tervento in quota da
stabilire secondo il
contratto;

❑ competenza tecnolo-
gica specifica sugli
impianti energetici,
con un particolare ri-
guardo agli impianti

solari termici di medie e grandi dimensioni;
❑ garanzia dei risultati;
❑ offerta di servizi integrati;
Per l’utenza esistono anche i vantaggi in termi-
ni di immagine legati alla riduzione di consumo
di fonti fossili e di emissioni. Non è poi da tra-
scurare la maggiore stabilità nel tempo del co-
sto dell’energia, che a seconda dei contratti, è
da annoverare tra i vantaggi in un periodo in cui
il costo delle fonti fossili sembra aumentare
inarrestabilmente.
Come già indicato su questa rivista, per una
ESCO gli interventi che includano gli impianti
solari termici ben progettati e gestiti sono sem-
pre economicamente convenienti nel lungo
periodo (vedi  Ilsolea360gradi, n. 7, art. di Aido-
nis), maggiormente se usufruiscono di forme di
finanziamento agevolate (locali, regionali o na-
zionali). Le applicazioni più interessanti sia nel
settore privato che pubblico, sono: produzione
di acqua calda sanitaria per condomini o cen-
tri sportivi, piscine, fornitura di calore per proces-
si industriali, reti di teleriscaldamento. 
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Altro elemento significativo è dato dall’alto po-
tenziale di sviluppo di questo settore di merca-
to, che ben combina due elementi innovativi e
di sicuro sviluppo: energia rinnovabile e servi-
zio calore.
La stesura di un buon contratto
Il contratto di fornitura di energia è uno dei
punti cardine di un progetto di ESCO. Serve a
fissare tutti i punti principali nel rapporto tra
la ESCO (fornitore servizio energia) e il clien-
te (consumatore energia). I suoi contenuti so-
no cruciali non solo per la riuscita del singolo
progetto, e quindi per l’utente-cliente, ma an-
che per l’economia della ESCO stessa in ge-
nerale e nel lungo periodo.
Il contratto di fornitura di energia fissa paletti im-
portanti per quanto riguarda le modalità di va-
lutazione dell’energia prodotta dai pannelli so-
lari e di retribuzione della ESCO, nonché quel-
le di acquisizione del rischio tecnico, ed even-
tualmente di quello economico-finanziario, da
parte della ESCO.
Di fondamentale importanza in questo ambito
sono nuove forme contrattuali sviluppate ad
hoc per interventi di efficienza energetica.
L’”Energy Performance Contracting” (EPC)
prevede che il finanziamento di progetti si pos-
sano ripagare attraverso i risparmi ottenuti,
in un’ottica di prestazioni garantite. Le forme
contrattuali in uso sono molteplici e tengono
conto delle diverse esigenze espresse dai va-
ri utenti e dell’offerta disponibile da parte delle
ESCO. 
Le forme di EPC più diffuse sono le seguenti:
❑ “first out”: la ESCO finanzia l’intervento

e ottiene la totalità dei risparmi energeti-
ci conseguiti per un determinato perio-
do (che copre il tempo di ritorno dell’inve-
stimento e il margine di profitto del forni-
tore); al termine del periodo l’impianto
resta al cliente e la ESCO può, su richie-
sta del cliente, continuare a curarne la
manutenzione;

❑ “shared savings”, o risparmi condivisi:
la ESCO finanzia (parzialmente o del
tutto) l’intervento, e condivide i risparmi
ottenuti con il cliente; la percentuale di
condivisione è decisa in fase di trattativa
e può essere fissa lungo tutta la durata
del contratto o variabile.

❑ “guaranteed savings”: il cliente finanzia
l’intervento e la ESCO interviene in fase
di realizzazione e gestione dello stesso,
garantendo performance minime di ri-
sparmio energetico e pagando penali nel
caso in cui non siano rispettate.

Può essere utile sottolineare che l’utilizzo del-
l’EPC presuppone che sia possibile individua-
re metodologie di misura dei risparmi che sia-
no condivise e riconosciute da ESCO e uten-
te. Tali procedure possono essere basate su
misure e/o su algoritmi e rappresentano uno
dei punti più delicati del contratto, in quanto
possibile fonte di contenzioso se mal definite.
È interesse di entrambi gli attori (e non solo)
porvi la dovuta attenzione.
Sulla scelta della tipologia di EPC pesano va-
ri parametri. In linea di principio ogni caso ha
un suo contratto ideale, non ne esiste uno
buono per ogni occasione.

Le ESCO Solari mostrano una forte adattabilità
alle esigenze e condizioni di utenza più diverse.
A riprova si mostrano tre esempi tra i più signifi-
cativi, in altrettanti settori di intervento: indu-
striale, civile, larga scala. 

Caseificio Mevgal, Salonicco (Grecia)
Progetto gestito dal CRES e realizzato nel 1999
presso lo stabilimento di Salonicco di Mevgal
S.A., una delle maggiori industrie casearie gre-
che. 
L’impianto solare utilizza collettori piani seletti-
vi (403 m2), collettori piani con assorbitore al
cromo nero (216 m2) e collettori a concentra-
zione statici (CPC, 108 m2). Il sistema include
due accumuli (volume totale 10 m3), a fronte di
un fabbisogno giornaliero di acqua calda di cir-
ca 75 m3. Il calore prodotto dall’impianto solare
è utilizzato per il pre-riscaldamento del fluido
in ingresso nella caldaia a vapore. La produttivi-
tà annua dell’impianto è di circa 270 MWh.
AMevgal è stato realizzato anche un sistema di
recupero calore dei fumi di scarico dalla cal-
daia a vapore. Il risparmio di combustibile fossi-
le è così attribuibile per il 30% all’impianto sola-
re e per il 70% al recupero dei fumi.
Il progetto è stato finanziato attraverso un fi-
nanziamento tramite terzi (FTT), all’interno di un
programma nazionale (Operational Program-
me of Energy 1994–1999); è stato sviluppato in-
sieme da CRES e Mevgal (a parte un subappal-
to a Intersolar S.A. per l’installazione). CRES ha
inoltre la responsabilità sia per il monitoraggio
del sistema e della misura dell’energia, che per
la manutenzione e i servizi legati all’impianto
stesso.
Due spunti di particolare importanza da que-
sto accordo: 1) proprietà dell’impianto: alla sca-
denza del contratto l’impianto passerà comple-
tamente nelle mani della società stessa; 2) prez-
zo dell’energia: è stato scelto un prezzo aggior-
nato in continuo, fissato pari al minor costo dis-
ponibile sul mercato per la produzione del kWh
termico da fonte convenzionale.
Complessivamente il progetto completo è costa-
to 130.000 € e produce circa 900 MWhth (al
prezzo di circa 25 € per MWh – dati 2005)
Fonte: CRES internal reports, G. Kanavakis (MEV-
GAL project’s responsible).

Dormitorio Friedrich Schiller, Graz (Austria)
In ambito residenziale, viene proposto un in-
tervento realizzato nel 2001 dall’Agenzia per
l’Energia della città di Graz (Austria) presso un
dormitorio che è dotato di 103 stanze e 72 loca-
li bagno, tutti serviti da un impianto centraliz-
zato. Nell’ottica di una riduzione dei costi dell’e-
nergia e di quelli di gestione, è stato progettato
e realizzato un impianto solare da 116 m2, instal-
lato sul tetto dell’edificio. Acarico della ESCO so-
no, oltre che la progettazione e l’installazione
dell’impianto, tutte le operazioni di gestione e
manutenzione, nonché l’implementazione del si-
stema di controllo. L’integrazione all’impianto
è fornita dalla rete di teleriscaldamento cittadina.
Il contratto stipulato ha visto l’accoppiamento di
molte soluzioni interessanti:
❑ il costo iniziale (93.430 €) è stato completa-

mente finanziato attraverso un modello FTT,
e nulla è stato anticipato dal contraente;

❑ il contratto prevede una durata di 15 anni;
❑ come modalità di pagamento è stata scelta

una tariffa a due componenti: una parte co-

me rata fissa annua (a coprire parte del-
l’investimento iniziale, le operazioni tecniche
di gestione, implementazione e gestione
del sistema di controllo, garanzie, ecc.),
pari a 2.538 € (IVA esclusa); una parte a
consumo, fissando il prezzo dell’acqua cal-
da prodotta in 1.438 €/m3;

❑ sono state fissate due soglie di lavoro: da un
lato (a garanzia dell’utente) è stato garanti-
to un valore minimo di produttività dell’im-
pianto solare, pari a 301 kWh/m2 annui; dal-
l’altro, a garanzia della ESCO, è stato deter-
minato in 819 kWh/m3 di acqua calda (a
55°C) il consumo minimo garantito dall’uten-
za.

Fonte: GEA, Grazer Energieagentur GmbH, Karin
Schweyer

Stadio ex Arnold Schwarzenegger, 
Graz (Austria)
Questo impianto, realizzato nel 2002, è stato il
primo esempio di accoppiamento del solare ter-
mico con una rete di teleriscaldamento. L’im-
pianto è composto da 1.407 m2 di collettori, in-
stallati sulla copertura dello stadio cittadino.
Sono stati utilizzati speciali collettori piani per uti-
lizzi ad alta temperatura (caratterizzati da un
alto valore di isolamento, pari a circa 3 W/m2K),
in moduli di grandi dimensioni (14,3 m2 ciascu-
no).
Da notare è l’assenza di serbatoi di accumulo; la
rete di teleriscaldamento è un perfetto volano
termico per la gestione del carico e tutta l’ener-
gia prodotta viene direttamente immessa in re-
te. Dai dati monitorati si è osservata una produt-
tività annua tra 560 e 600 MWh, con emissioni
evitate in atmosfera per circa 250 t di CO2. 
L’impianto è stato finanziato attraverso uno
schema di FTT; essendo un progetto pilota, è
stato inoltre supportato dalla municipalità di
Graz, dall’agenzia per lo sviluppo della regione
Stiria e da un istituto di credito locale.
La realizzazione del progetto ha visto tre partner
in gioco: S.O.L.I.D. (responsabile della proget-
tazione e installazione dell’impianto), nahwaer-
me.at (gestione finanziaria dell’intervento e inca-
rico su operatività e gestione dell’impianto) e
ÖkoTech (produzione e installazione dei col-
lettori). Il contratto anche in questo caso ha una
durata di 15 anni (modalità “shared savings”),
con una opzione per il prolungamento dello
stesso da parte della ESCo.
Fonte: nahwaerme.at Energiecontracting
GmbH&CoKG, P. Ohnewein 

Il Progetto ST-ESCOs ha come obiettivo lo svi-
luppo di ESCO Solari e la fornitura degli stru-
menti utili a tutti i possibili attori in questo campo.
ST-ESCOs fornisce accompagnamento tecnico
e legale per utenti finali, ESCO, finanziatori,
tecnici e produttori e si prefigge di giungere alla
realizzazione di esempi italiani di ESCO Solari.
Il progetto in Italia è coordinato dal Politecnico di
Milano, con la collaborazione di Assolterm, FIRE
e Ambiente Italia.
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